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gnalato, quanto leggiamo effer ftato à pochi 

salubre conceffo, che però (cred’io) il Saluator del 
"ionM-u ^ondo spronandoci à vegliare, diffe ( Et fi 
la ì. vigil, ^venera, in fictmda, (jfifi in tertia ^vigilia ^venerity 
luc.u (§7* itti inuénerit, beati fimtfimi illi, (jfit- ) non-> 

facendo mentione della prima, come colà-,,
quale come difficile è conceda a pochi.

Nè lalcierò qui di dire vn generofo fatto
verfo i poueri prelago dell’altre molte opere* 
di mifericordia,che douea oprare nell’età lira 
piu matura. Effendo egli dunque ne i teneri 

5sttoS"di anniera così affettionato verfo i poueri, che-? 
dia^verfo vdendo dal luo letto molte volte nelle firado 
i poueri. cercar’elemofine,non hauendo egli che dare*, 

s’alzaua dal letto,e IpoglGtafi la propria carni 
lòia, la daua a quelli per elemofina, imitando 
in ciò la pietà di S.Martino, qual tanto fi ce- 
lehra,quandoché diede la metà del luo man
tello ad vn pouero, nè fi fermò qui la pieta_> 
del noftro fanciullo,ma paffa innanzi ad vno 
atto d’humiltà, perche riprelò da colui,ch’an- 
daua la marina per veftirlo,trouandolo fenza 
camicia,non potè mai faper che coG fi facet 
fe di quelle,fina tanto, ch’vna volta a cafo fu 
veduto darle a poueri.

La fèc°n.da prerogativa fu quel difufato 
Iplen-

stto d’hu 
miltà.
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